
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL'ATTO DI
NOTORIETA'

PER INTERVENTI DI SOSTEGNO DELL’ATTIVITÀ DI ALPEGGIO 
(L.P 4/2003 art. 24 commi 2 bis, 2 ter, 2 quater e 2 quinquies)

Delibera dei criteri della G.P. n. 2087 di data 20/10/2023
Aiuto concesso a regime “de minimis” nel settore agricolo ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013 e ss.mm. e ii. 

presentata dall’Azienda zootecnica socia alla Federazione Provinciale Allevatori Trento

Il sottoscritto / La sottoscritta Cognome Nome _________________________________________________

nato a ______________________il _____________residente  a____________________________________

indirizzo _________________________________________________________________n. civico _______

codice fiscale _____________________________________ P.iva __________________________________

codice ASL  _____________________ Codice AUA ______________ Zona _________________________

DICHIARA

- di essere  titolare  di  un fascicolo aziendale  costituito  presso l’Organismo pagatore  della  Provincia

autonoma di Trento (APPAG), validato almeno una volta nel corso dell’anno solare 2023 e comunque

prima della presentazione della domanda;

- di  essere titolare,  in qualità di  operatore,  di  un codice azienda attivo nella  Banca Dati  Nazionale

dell’Anagrafe Zootecnica (BDN), per la specie “bovini”, localizzato in provincia di Trento;

- di essere detentore in BDN del bestiame alpeggiato, oggetto dell’intervento.

(Barrare la casella appropriata)

� di essere una PMI “microimprese, piccole e medie imprese”, se soddisfa i criteri di cui all’allegato I

del regolamento (UE) n. 702/2014 e cioè un’impresa che occupa meno di 250 persone, il cui fatturato

annuo non supera i 50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di

euro;

� di essere una  Grande impresa in quanto non soddisfa i criteri di cui all’allegato I del regolamento

(UE) n. 702/2014.

Dichiara inoltre,
- di essere a conoscenza dell'obbligo di ottemperare alle condizioni stabilite con la deliberazione della

G.P. n. 2087 dd. 20 ottobre 2023 per la concessione dei benefici in oggetto;

- di mantenere l’impegno di “monticare” per almeno 70 giorni nell’anno di domanda almeno il 70% dei

capi bovini di sesso femminile di età compresa tra i 7 mesi e i 3 anni o fino al primo parto, detenuti

continuativamente dal 1 gennaio almeno fino al 15 settembre dell’anno 2023;

- di  essere a conoscenza che i pascoli dove alpeggiano i  capi di  bestiame soggetti  all’aiuto devono

essere ubicati sul territorio della provincia di Trento. Sono ammessi i pascoli ricadenti nei territori

extra provinciali purché le malghe siano di proprietà di Comuni o ASUC della provincia di Trento.

- di essere a conoscenza che i pascoli dove vengono alpeggiati i capi di bestiame oggetto dell'aiuto,

devono fare  riferimento a  malghe  per  le  quali  i  gestori  si  impegnano a  rispettare  le  misure agro

ambientali assunte con l'adesione all’Intervento SRA08 – ACA8 – gestione prati e pascoli permanenti

– Azione 8.3 – Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali – del

nuovo Piano Strategico nazionale della PAC per il periodo di programmazione 2023 – 2027 per l’anno

2023;

- di essere a conoscenza di dover rispettare le vigenti regole in materia di condizionalità per le aziende

agricole che aderiscono agli interventi dello Sviluppo rurale per l’anno 2023 (Decreto Ministeriale n.

0147385 di  data 9 marzo 2023 avente per oggetto:  “Disciplina del  regime di  condizionalità  e dei

requisiti minimi relativi all'uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai
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sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e

individuazione del termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale”);

- di  essere  a  conoscenza  che  negli  alpeggi  interessati  alla  monticazione  del  bestiame  deve  essere

garantito il rispetto degli impegni previsti per l’Intervento SRA08 – ACA8 – gestione prati e pascoli

permanenti – Azione 8.3;

- che il piano di alpeggio relativo all'anno 2023 è il seguente:

BOVINI ALPEGGIATI NOME DELLA MALGA
COMUNE DI

UBICAZIONE 
N. CAPI

Bovini  di  sesso  femminile  di  età

compresa tra i 7 mesi e i 3 anni o

fino  al  primo  parto,  detenuti

continuativamente dal 01 gennaio

almeno  fino  al  15  settembre

dell’anno 2023
TOTALE N. CAPI

- di aver  delegato la Federazione Provinciale  Allevatori,  a presentare  la  domanda di  contributo per

interventi di sostegno dell'attività di alpeggio ai sensi della normativa vigente nazionale e comunitaria

per l'importo unitario di 200,00 Euro a capo.

Infine,  ai  sensi  degli  artt.  46 e  47  del  d.P.R.  445/2000,  consapevole  delle  sanzioni  penali,  nel  caso  di

dichiarazioni  non  veritiere,  di  formazione  o  uso  di  atti  falsi,  richiamate  dall'articolo  76  del  d.P.R.  28

dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti alla dichiarazione

non veritiera, e consapevole altresì che l'accertata non veridicità della dichiarazione comporta il divieto di

accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di due anni decorrenti dall’adozione del

provvedimento di decadenza (art. 75 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 

DICHIARA

di essere “agricoltore in attività” ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio

del 2 dicembre 2021 e di avere la “sede operativa” in Provincia di Trento.

Luogo e data FIRMA DEL DICHIARANTE

................................................................ .............................................................................

Divieto delle “revolving doors” - articolo 53, comma 16-ter, D.lgs 165/2001
“I dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali

per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre

anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso

i  soggetti  privati  destinatari  dell’attività  della  pubblica  amministrazione  svolta  attraverso  i  medesimi

poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma

sono nulli  ed è fatto divieto ai  soggetti  privati  che li  hanno conclusi  o  conferiti  di  contrattare con le

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente

percepiti e accertati ad essi riferiti”.

Esente da bollo ai sensi del D.P.R. n. 642/72 (art. 21 bis)
e allega:

• informativa privacy ex artt. 13 e 14 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 (per i soci della Federazione

Provinciale Allevatori);

• fotocopia di un documento d’identità del socio, che presenta questa dichiarazione, in corso di

validità.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente

del Servizio Agricoltura n. 11981 di data 06/11/2023
2


